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 La Campagna Indiana di Alessandro Magno (327-325 a.C.), ultima grande impresa militare 
del Macedone, segna uno spartiacque nella storia del Subcontinente Indiano, con importanti 
conseguenze sul piano politico, sociale e culturale. Dal punto di vista politico, la Campagna 
Indiana di Alessandro Magno pone fine all’epoca dei sedici mahājanapada (VI-IV sec. a.C.), 
ossia formazioni “repubblicane” (gaṇasaṅgha) o monarchiche formatesi nei territori 
settentrionali del Subcontinente Indiano, per lasciare il posto alla prima formazione imperiale 
indiana: l’Impero Maurya (321-185 a.C. circa), che riunisce l’intero Subcontinente Indiano 
sotto un’unica entità politica. Alla Campagna Indiana di Alessandro, inoltre, seguono altre 
invasioni da Nord-Ovest, tra cui quella degli Indo-Greci (II sec. a.C.), Indo-Sciti (I sec. a.C. – 
I sec. d.C.) e Kuṣāna (I-III sec. d.C.). Dal punto di vista sociale, la presenza nei territori indiani 
di Greci (e in seguito Indo-Greci), chiamati in sanscrito yavana, diventa fissa, tanto che essi 
vengono inclusi nella lista di “classi miste” (varṇasaṃkara) facenti parte della società 
brahmanica già nel Gautamadharmasūtra (datato al II sec. a.C.). Dal punto di vista culturale, 
infine, la cultura greca entra silenziosamente nel Subcontinente Indiano, non solo nel Nord-
Ovest, dove iscrizioni bilingui (greco-gāndhārī) o monolingui (solo in greco) sono attestate 
nell’area del (Greater) Gandhāra – oltre che alla versione greca degli Editti di Aśoka in 
Aracosia, specificamente a Kandahār (metà del III sec. a.C.) – ma anche nei territori centro-
settentrionali del Subcontinente Indiano: ne è esempio la cosiddetta Colonna di Eliodoro 



(datata alla fine del II sec. a.C.), rinvenuta a Vidisha (Madhya Pradesh, India), che presenta 
un’iscrizione redatta in Brāhmī in una lingua medio indo-aria ad opera di Eliodoro, 
ambasciatore indo-greco del re Antialcida di Taxila, che si dichiara seguace di Vāsudeva (ossia 
Kṛṣṇa). Il seminario si propone di analizzare sistematicamente questi elementi, cercando di 
restituire un quadro unitario dell’influenza greca nella politica, nella società e nella cultura del 
Subcontinente Indiano in seguito alla Campagna Indiana di Alessandro Magno. 

 

 

 

Dopo una laurea in Lettere antiche (conseguita nel 2020) e una laurea magistrale in Filologia e storia 
dell’antichità (conseguita nel 2022) presso l’Università di Pisa, Alessandro Giudice è dottorando di ricerca 
in Philological and Literary, Historical and Cultural Studies presso l’Università degli Studi di Cagliari, con 
un progetto di ricerca in Lingua e letteratura sanscrita dal titolo “The Smṛti of Pitāmaha in the Medieval 
Indian Jurisprudence. A Critical Reconstruction of the Pitāmahasmṛti and a Critical Edition of 
the Divyaśuddhi”, di cui sono supervisori la Prof.ssa Maria Piera Candotti (Università di Pisa), il Prof. David 
Brick (Università del Michigan) e la Prof.ssa Tiziana Pontillo (Università degli Studi di Cagliari). È inoltre 
Cultore della Materia per gli insegnamenti di Sanscrito / Sanskrit, Sanscrito II / Advanced Sanskrit, Storia 
dell’India antica / Culture and History of Ancient India presso l’Università di Pisa. Durante il suo percorso 
di formazione dottorale, ha svolto periodi di ricerca presso l’Università di Losanna (sotto la supervisione del 
Prof. Ingo Strauch), l’Università di Marburgo (sotto la supervisione del dott. Felix Otter) e l’Università del 
Michigan (sotto la supervisione del Prof. David Brick). I suoi interessi di ricerca riguardano principalmente 
la letteratura tecnica in lingua sanscrita (con un focus su Dharmaśāstra e Vyākaraṇa), la storia indiana 
antica e medievale (con particolare riferimento agli aspetti giuridici, sociali e religiosi), il Gandhāra (in 
particolare la lingua e le iscrizioni gāndhārī) e i contatti tra civiltà greco-latina e indiana. Infine, ha 
ultimamente sviluppato un interesse per la tradizione storico-giuridica del Nepal in epoca medievale e 
contestualmente per la lingua newar classica. 
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Alessandro Magno incontra i Brahmani. XVIII secolo, British Museum, Londra. 


